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‘Cronaca ‘Provinciale. 


‘LLe Acque Fudie e fe stagioni 
climatiche nella Valle di S. 


Pietro in Carnia, 


A Troppo Carnico, 22 luglio. 

© tempo si è messo definitivamente 
al Dello; la temperatura mito e dolce 
alsamica, saluberrima, 
tale che ricrea, conforta e ridesta la nota 
allegra e refrigerante nelle fibre. più 


ha:resa l'aria 


deboli. 


Ora un clima tanto temperato, omo- 
geneò; benefico in questa stagione, è 
aflievolito 
forze fisiche dell’uomo, debilitate dalle 
fatiche della vita attiva cittadina, troppo 
operativa, E non vi ha chi non appro 
fitti dell’aria montanina, e di questi 
‘ermiì, ‘prediletti ed incantevoli luoghi, 
per sollievo e ripristino delle forza cor- 
porali, col simultaneo necessario riposo 


propizio per rinforzare le 


del cervello, 
Ta Carnia ln vallata di S. 
pittorica ed amena, 





qui 


richiamare it concorso di 


antichi, é così efficace. 


Ma siccome ogni medaglia ha il suo 
rovescio, ‘così in quest'anno corre una 
esagerata voce, che dee scomparire, di 
vw dire quella di 
da gran 
tempo il loro corso, e che in nessuna 
persona di buon senso desta fondati 
iri, fasciando te chimere al posto di 


latenti malanni; 


malattie, che omai fecero 


sita 
menti deboli. 





2° Bando dunque alle lisime, e coloro 
praticano svagarsi 
uni volta tanto, abbandonando per qual- 
cche tempo la famiglia, e gli affari, ven- 


che abitualmente 


piaghe. 


Se in grossi centri, ove pur vivono 
tante migliaia «di persone agglomernte, 
si badasse al serpeggiace e gracidare di 
nefaste destituite voci e si raccogliessero, 
quanti dolori inutili si comprerebbero a 


contanti. 


Fortuna che il buon senso, che già 
fu capo scuola (ilicea il nostro Giusti ), 
fu e sarà sempre quelio che anatomiz- 
zerà i parti delle fantasie, prima di li- 


cenziarsi al pubblico. 
A. Sommavilla, geometra. 


Bancheito militare, 


. Pordenone, 23 luglio. 
Com’ è bello vedere i’ umore fraterno 
fra gli ufficiali, fra coloro che devono 
‘indirizzare i soldati ai grandi .ideali 


«della Patria! 


Questa sera i signori ufficiali del 3.0 
Savoja offrirono un banchetto famigliare 
ai signori ufficiali del 13.0 Munferrato, 
20.0 Roma e 16.0 Lucca. Il salone della 
Stella d'oro elegantemente addobbato 
ed illuminato a cura del sempre solerte i 
G. B. Bornane!::, svendeva di più per i 


Pietra, 
otuata da un 
paesaggio gradito e vario a agni più 
sospinto, a questi pregi naturali umisce 
». gli abbellimenti recati dal genio indu. * 
stre de’ suoi abitnati, in questi ultimi 
tempi, per imponenti costruzioni di 
manufatti, per viabilità perfezionata, è 
per edifici pubblici cretti, a comoda 
della vita, fra cui primeggiano gli sta- 
bilimenti Grassi di Arta ed altri a Piano , 
pell’acque Pudie, e non ultimi gli al 
berghi migliorati ed ampliati neì centri 
superiori della; vallata come Paluzza, i 
quali ponno accogliere buon numero di 
persone, offrendo agi e comodità rivaleg- 
giantì con altri siti meno ameni, meno 
ricchi di doni naturali, ma più fortunati 
-Questi vantaggi accoppiati dovrebbero 
numerosi 
- villegginati della Bassa e delle Provincie 
finitime, se più perfettamente a detta» 
gliatamente fossero noti al ceto signo» 
rile, sia per hisogno di ricreaziona, «he 
per procurarsi una regolare cura cli- 
matica, tanto indicata, praticata dagli 


gano ai nostri monti, © siano i benve- 
nutî, che ritroveranno luoghi ameni, 
aure salutari, e buon vino în questi al- 
pigiani, che sono la prova più palmare 
dell'imminità o sanità di queste Alpine 


Cronaca Cittadina. 


Mellettino Heteorologieo 
Udine-Riva- Castello 
Altezza sul mare ni. 190 sul suolo mn. SO. 
— GIORNO 23 Luglio 1801 — 
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Mieritata promozione. 

Il comm. Giambattista Gamba, Con- 
sigliore delegato reggente la Prefettura 
di Belluno, con renle decreto 21 core. 
venne nominato Prefetto della stessa 
Provincia. Sentite e rispettose congra- 
tulazioni all’ottimo fanzionario. 

Emma ZAN 
nostra concittadina e ormai celebre can- 
tante, ha riportato jeri sera un. nuovo 
trionfo interpretando l'Aida del Verdi. 

Il Sig. A. Riceetti critico teatrale del. 
l'Adriatico così serive dell'egregia ar- 
tista : . 

Dalla prima all'ultima scena, ella ci 
rese con intelligente cura il carattere 
della protagonista, e la sua voce squil. 
lante negli acuti, ben equilibrata nelle 
note medie, educata ad ottima scuola, 
non venne mai meno in tutta la fatico- 
sissima parte. 

Alla signora Zilli spetta in gran parte 
il merito del successo. 

Una Messa 
di monsignor Tomadi 

Domani e domenica nella Chiesa dei 
Gesuiti a Venezia si eseguirà una messa 
del celebre cividalese monsignor Po- 
madini. Tale messa si eseguisce adesso 
per la prima volta in Italia; è a tre 
voci d’uomini con accompagnamento 
d'archi ed organi; sarà diretta dal prof. 
Tebaldini. . 

Per chi va in Bumenia. 

Il Governo Rumenoyallo scopo di evi- 
tare l'entrata nel suo territorio di in- 
dividui sprovvisti di mezzi di sussistenza, 
ha deliberato che venga respinto qual- 
siasi viaggiatore non'munito di passa- 
porto vidimato da una autorità rumena 
all'estero. D'ora innanzi |' esame «dei 
passaporti sarà compiuto a bordo dei 
bastimenti dalle autorità doganali, le 
quali ricevetfero ordini. precisi nel 
senso suindicato. 

AI comm. Lodovico Gelmi 

BoLogna. ;. : 

Ricevo partecipazione. delle avvenute 
nozze della gentile tua figlia Gina .col- 
l'Avvocato Raffaello Marcovigi, e Ti 
ringrazio per esserti Tu ricordato, anche 
in questa occasione, del condiscepolo e 





i vecchio amico. 


Sai quanta è la mia stima verso di 
Te, e come con gioia io Ti abbia ve- 


* duto salire a gradi eccelsi, e ognor abbia 


compartecipato col cuore ad ogni lieto 
avvenimento della tua famiglia. 
Credimi per tutta la vita 
Tuo affimo 
C. Giussani: , 
Comunicazioni 
della Camera di Commerelo, 
Esposizione di Palermo. — Il termine 
per la presentazione degli ‘oggetti resta 
fissato dal 15 agosto al 30 settembre. 


trofei d'armi che spiccavano nella sala. ‘ Le norme relative alla spedizione sa- 


Non parliamo poi della stanza dei fiori, 


di cui vi ‘erano a profusione. 


Circa novanta i convitati. La musica 
| rallegrò le mense, e dovette smettere 


causa un improvviso acquazzone. 


Il cortile era sfarzosamente illuminato 
a palloncini. Cosa dirò poi del banchet= 


to? servito egregiamente. 


Il signor Girandi, vivandiere del 3.0 
Savoja e già ben conosciuto, si fece in 
quattro pella buona riuscita e non 
manco all’ appello riscuotendo unanimi 
applausi. Bisogna notare che in breve 
ora apprestò il non facile banchetto. 
‘Alla direzione dell’ ottimo servizio era 
il pratico signor Antonio Mascherini 


proprietario del caffè Cadelli. 


‘. Vi ferono parecchi brindisi: il primo 


a Sua Maestà il Re. 


da desiderarsi che tali simposi 
abbiano luogo di frequente, perchè, 
sebbene non vi sia bisogno, valgano a 
cementare l'unione e l'affetto fra i no- 
“stri ufficiali. B. 


Arresto. 


In Sacile il 18 corrente fu arrestata 
fa contadina Perin Maria del lungo, con- 
dannata a due mesi e mezzo di reclu- 


. sione per furto semplice. 


Palazzo in fiamme. 





Cairo, 23, — Il palazzo Abdine resi- 
denza dei Kedive è in fiamme, Lu causa 


dell’ incendio è sconosciuta. 








ranno comunicate agli 
circolare, 

Olii mineraii, di resina e di cat ame. — 
La Gazzelta Ufficiale del 21 luglio corr. 
pubblica la legge che modifica i dazi 
doganali d’ entrata, nella seguente mi- 
sura. 

Ohi minerali di resina e di catrame, 
a} pesanti quintale, lire 8 
bI altri » » 4 

Si classificano come pesanti gli olii 
minerali, di resina e di catrame desti» 
nati alla lubrificazione delle macchine, 
alla preparazione della iuta per la fila- 
tura, i quali abbiano una densità su- 
periore a 0.875 e non possano essere 
adoperati, nè soli nè mescolati, nelle 
lampadé ordinarie. o 

Alla tara del 13 per cento per le casse 
di legno con due recipienti di latta con- 
tenenti olio minerale, è sostituita la tara 
del 1250 per cento. : 

Nelio stesso numero della Gazzetta 
Ufficiale è pubblicato il R. Decreto che 
determina i caratteri che devono avere 
gli olii pesanti perchè si possano con- 
siderare come non atti per la illumina- 
zione nelle lampade ordinarie. 

Universal Association Bank. and ‘Trust 
Company. — È opportuno che il -pub- 
blico sappia che la suddetta Associazione, 
la quale ‘intende di aprirein Roma una 
proprià'agenzia, non merita’ fiducia. Chi 
desidera più concrete informazioni si 
rivolga a questa Camera. 


espositori ‘con 












Processo per mancato omicidit 


L'arringa dell'avvocato Bortacololi, .-, . 
., Appena dichiaratasi aporta l'adienza; 
il Presidente dà in parola all'avvacato 
Mario Bertaccioli. E “i 


Questi, prima di incominciare l’arriuga | questi saprà come nei casi gravi il Sin- 


produce dei certificati penali, dai quali 
risultano le varie condanne subite dal 
teste Ortali Giov. Batt, due per feri- 
mento del padre, varie per questua cco. 

Un particolare : si vele cho il Presi» 
dente, poichè già da qualche anno è as- 
segnato alle Assise di Udine, studia il 
dialetto © la storia del Friuli: difatti, e 
jeri ed oggi interviene all'udienza ar- 
mato delle Pagine Friulane, l'unico pe. 
riodico mensile che di storia e dialetti 
del Friuli sì occupi 











Avv. Bertaccioli. Non si farà eco, la 
difesa, di-tutto quanto, bone 0 male ispi- 
rati,i tre giudicabili dissero a loro di- 
scarico o a loro discolpa. Compito de- 
fensionale, durante lo svolgersi del pro- 
cesso, è di seguire gli accusati nel si- 
stema di difesa ch’essì hanno prescelto: 
ma giunti a questo punto della ‘causa, 
è agli avvocati che appartiene la difesa 
— è noi, dice, vi verremo davanti col 
solo e semplicissimo scopo di sgomberare 
il terreno di questo lungo processo dalle 
esegerazioni dell'accusa. come dagli ec- 
cessi defensionali. 

Esagerazioni dell'accusa ve ne furuno, 
e molte, a cominciare dal numero ec- 
cessivo dei testimoni per la massima 
puute inutili, alle accademie di jeri del 

rocuratore Generale che fece requisi- 
toria al Segretario, al Sindaco, al Cap- 
pellano i quali proprio nell’attuale. pro- 
cesso non c'entravano punto. 3 

È una disgrazia comparire alle As-' 
sise quando si è in condizioni di for- 
tuna relativamente agiate. Lo avete u- 
dito ieri: si accusano i Vidoni di sedu= 
zioni, di corruzioni a larga mano pro- 
fuse. Il yero ignori Giurati, che in 
questa causa ci sono di sotto via ille- 
gittimi interessi che lavorano. Legittimo 
È l'interesse del Belfio che, offeso, do- 
manda un risarcimento ; illegittimo în-. 
teresse è quello degli sfruttatori che 
vogliono lucrare sulle spalle, 0 meglio 
sulla testa del Belfio stesso, Illegittimo 
è l'interesse di quella Agostincig che 
raccoglie in sua casa le prove, che della 
sua casa fa il quartier generale dei te- 
stimoni.... perchè ?. erchè, antecipò 
del denaro al Belfi che so. 
stenesse la cansa civile, contro i Vidoni, 
per farsi. fruttàre poscia, il cento’ per 
cento |... Una nuova industria: istruire 

rocessi penali e civili per conto altrui... 
Per fortuna, |? Agostincig non è dei no- 
stri paesi, e speriamo. che il suo esem: 
pio non trovi imitatori, Ecco l’ impresa 
gon felicissima frase additata dall’ avvo» 
cato Girardini. E questa impresa va 
molto più innanzi; ed approfitta degli 
odi di persona contro persona e li aizza: 
gli odi del maestro contro il.Sindaco, 














gli odi municipali, gli odi privati. 1 


Egli capisce che venga in, quest’ aula 


il maestro Lenarduzzi, cacciato per. due | dizione di non poter’ parlar: 





volte dal Municipio di Forgaria, a pro- 


nunciare una filippica contro il Sindaco ! nità di nominare fa Parte Civile, 


e contro il Segretario di quel Comune: 
ma che il Procuratore Generale ne .se-. 
guisse l' esempio, no,.non se lo sarebbe 
aspettato. ; 

Il Belfio venne condannato otto volte: 
in tre anni — dal 1888 al 1890: e dei 
testimoni tanto cari al Pubblico Mini 


stero, l’Ortali. più volte, e due ‘per fe- i parisce. Fino al dodici gennaio 1801 - 


rimento del proprio padre; la Larese più 
volte; il Garlati, presidente della Società: 
operaia, ad otto mesi. per mandato di’ 


omicidio (0 mancato omicidio, non in- j muta il titolo del - reato: in quello 
tesi bene), Ora,: questi sono i galan- |.tentato omicidio. Di mano.in mano chi 


tuomini, secondo.’ il!ustrissimo Procu- 
ratore generale; e’ canaglie sono il Cap- 
pellano, il Sindaco,: il Segretario comu- 


nale di Forguria!... Ma i diritti del Pro-,! tro frutto. Lorenzo Vidoni ‘era’ prima: 


curatore Generale giungono proprio fino 


a questo punto ?'Ma cosa hanno detto, { razione — per generosità del Procura 
hanno fatto quel Cappellano, | tore Generale. Generosità L.. Ma-l ac 


ma. cosa 
quel Sindaco, quel Segretario ?... Nulla: 
solo non corrisposero a quanto si a- 
spettava |" accusa. 


Queste sono armi vecchie, iltustrissimo | di chi dicesse, ad un accusato di doppio: 


signor Procuratorè ; queste sono armi 
della vecchia inquisione! . 
Mutano tempi e coi tempi mutano i 


nerale i processi svolti in questa me- 
desima Corte d”Assise contro uno Zu- 


liani per incendio,'eontro il Beacco per | ridurre le cose a quelli stessi termini 


omicidio ! Allora, il Segretario Zuliani 
era un galantuomo, era un teste ‘clas» 


{ sico, un teste tipico, sul conto del quale 


guai se la Difesa avesse -sollevato il 
dubbio.-A due anni di distanza; lo stesso 
uomo diventa la vergogna del suo pe: 
ese?... Ma è serio, è giusto' questo ?... 
Le critiche, le censure si fanno -per la 





«zione ‘certa del fatto mandarono il loro 










i danneggiato, vi 
‘ ficentemente premunì 
' voi stessi ottennero di r' 
É per i lora interessi 


| sia permesso di mettere in cattiva lac 
| gli accusati ed ì. testimoni. 


i si 

agl 

gl imputati. saranno messi, nella ‘con - 
nei 








fatto ?.Solo il quattro. di = 

ilBelfio venne portato giù dalla mon- 

tagna, E i 5 di mattina ii Segretaria fa 

il‘suo rapporto, e tre'ore dopo i ‘cara 

binieri vanno sopra luogo. Il Sindaco di 

‘Forgaria, il Segretario fecero il loro do- 
sre dunque perchè appena ebbero na- 


mapporto; E siccome tra i giurati vè 
taluno che copre la carica di Sindaco, 


Aco aspetti sempre l’ intervento del- 
l'autorità giudiziaria o dei carabinieri, 
E che fecero i carabinieri nel giorno 
cinque ?... Interrogarono il Belfio, ste- 
sero il verbale e se ne andarono : che 
gi volava dal Sindaco, se gli stessi ca- 
rabiniori non diedero al fatto una mag- | 
giore importanza ? ., 

Nè qui ristanno le esagerazioni. Si 
è arrivati ad accusare gli imputati di 
frode commessa colla complicità dello 
Zuliani, Ma si dimentica che c' è di 
mezzo nientemeno che il Procuratore 
del Re del Tribunale di Pordenone 
Se le ipoteche, alle quali alluse il Pro- 
curatore Generale e la Parte Civile, 
fossero state piese ancor prima che. i’ 
giudicabili fossero in arresto, ancora 
ancora potevate mostrar di credere alla. 
frode ; ma quelle ipoteche vennero ac- 
cese dopo che gl' imputati si trovavatio 
in ‘carcere, ed essi dovettero chiedere 
îl permesso al Procuratore del Re presso 
il Tribunale di Pordenone per ottenere 
di mlasciar procura allo Zuliani. 

Il Procuratore del Re certo non 4 
vrebbe dato questo permesso, ove gii 
‘prima non avesse salvaguardati gli è- 
‘ventuali diritti dell’erario e del. dan- 
‘neggiato: e difatti, aveva quel Tribu- 
nale già posto ipoteca sulla sostanza Vi- 
‘doni per lire tremila, cioè nella misura 
che gli sembrava sufficente, tanto più 
che il Belfio ha tutta la sua . sostanza 
;ancora avendo egli prodotto un atto, di 
citazione per nuljità contro il contratto 
‘che aveva stipulato coi Vidoni stessi 
ed il suo debito verso di loro anmen 









tando dalle quattro alle cinque. mila 
.lire. E chiamate frode l'atto dei Vidoni? : 


Questa è lenità, non frode; perchè. sol- 
tanto dopo che voi, Tribunale, e voi, 
siete premuniti, e .suf- 
; i Vidoni da 














a persona di. cui sî 
potevano fidare.: Questa è lealtà, non 
frode; e non è coi vostri argomenti che 





Qui si sono poîtati tutti i pettegolezzi 
di Forgaria; qui si è voluto parlare « 
seduzioni dei giudicabili. verso i’ fest 
moni, di corruzioni. usate, di. minaccie 
effettuate. Esagerazioni !' Si giunse ‘alia 
enormità di :riguardaîe come . tentafivo 
di corruzione la domanda fatta dal V 
doni Lorenzo ad un testimone, sé 
\'ésse in quel giorno veduto, ed d' 
ora. Potrà dunque la giustizia, col mi 
dei carabinieri e det Prétore ed 
dice istruttore, ticercure tutto quel’chi 
crede utile per la causà, volgère a diet: 





















a, cento persone tutte le domande’ iche | 
reputeranno opportune’: e Soltarito i 
i imputati verrà did ‘negato; soltanto j 









A questo punto, venutagli I opportit> | ‘sassinio. 
i 





a 


cambia il satuto che l’ avvocato Sarf4tti | 
rivolse alla Difesa e gli porge il ‘‘ben-; 
venuto. : 

Durante 1’ istruttoria, nessuno: parlò 
di pericolo di vita che il'Belfio avesse! 
eorso : si viene all’ udienza, ed è allora, ì 
mon prima, che il pericolo di vita com 








quando già si conoscevano tutti i par' 
ticolari del fatto — parlasi di ferimen 
to: non è che ai 13 gennaio ‘clièe: 


sì procede avanti, l' esagerazione aui-: 
menta : è come una valanga che. v 
sempre ingrossando, Vediamone un’ al 











accusato di complicità ; poi, di conpe 


cusarlo di cooperazione è, pet ‘le ' con 
seguenze, come dirlo autore ‘anche’ lu 
Questa generosità mi assomiglia a:quiella; 


assassinio : — Sai ?... Potrei condan 
parti ad essere impiccato due volte : 


sola 1 
Compito della difesa è adunque di 


cui la Camera di Consiglio del Tribu- 
vale di Pordenone le aveva conside- ' 
rate. 

Dimostra che non si deve, non si può 





qualità delle persone, e non già riguar- { meditato proposito di uccidere il Belfio: 


dando se esse sîeno testi, di accusa 0 


sera, quando @ fino al 























































ferito ‘dol ‘brigadiere — | 

Lassni bano di tutti a tra, RE " 
«che, se qualcost di oscuro, anche di ne ” 
plicemente | offuscato si. dem 
rilevare ‘sulla: passata loro vi 

‘rebbe venuto a galli con Ta La 
scollo per parte’ dell’Agostincig 0 del 
maestro Lenarduzzi ! Non si-diventa i 
sassini così d'unitratto,  “* sE 


lesi ‘dia la dimostiazione della apinta . 
proporzionale onde gli accusati furonà 
mossi a perpetrare .così truce reato » > 
a sacrificare ‘tutto il:passato, a sacri 
car futto l'avvenire, ‘nd ‘esporsi alla 
pena dell’ergastolo, rinunciando ai dolej 
affetii della famiglia: ha diritto le ° 
dimostri il prepatente rancore dell'a, > 
nimo loro onde venivano trascinati 7 
tanta afferatezza, î 


cabili "pensano che, sopprimendo ‘fav. - 








i — Silenzio 


sun avvilire l'umanità; poichè tutti quelli 
fche hanno ‘cause civili pendenti, core. 
irebbero în sè il-gerte dell’ assassinio, 








‘aveva! antecipati i danari l’Agostincig9, 
{Ma dato anché ‘questo: i Vidoni che 











ciar procura ; 
i solo; quanto abbiamo per voi speso, — | 
‘ Non.c' è giudice al mondo che potesse - 










i lirmi, 










e 5 rubare;sul fondo: -dei 


giù- ;1 








«che, ordinariamente, egli è un galane 


: siente non lo sia. Il brigadiere dei ca- 


«anni ci mostrano come lo sfraordina 









-discrezione., 






gli altri gliela restituiscono 


caparbio, prepotente, Avvertito di non 
‘ andare sui fondi Vidoni 
i 7 .vrebbero bastonato, risponde : 
n 0 ma mi accontento di punirti per un | 
saggi. Non ricorda il Procuratore ge- | solo delitto, e t' impiccherò una volta?! * 
È : ‘iniscibare’ chiunque a : 

Dio ci scampi dall’ avere affari con lui! 

Male ne incoglie ai nipoti ; 
; incoglie a tutti. i 
noscei per tre volte dì esser loro ; 
| tore, ina sul. momento: di pagare né8È 
e offende il Domenico e lo chiama il 



















lorno: del reato; il $j 
li possiamo credera, dopo Stio 


Pure > 







AVESSE potuto... 


Comunque, la - Difesa ha diritto che 


: C'era una lite — ‘si dice: e i giadi. 


versario, anche la ‘lite resterebbe $0p» 
pressa. Questo ragionamento somiglia © 
al. ragionamento di quel’ tale che, per ‘ 
far dispetto alla. moglie... e non vado 


più innanzi, perchè tutti mi hanno com- 





rcnotevano 1 
SLI 








preso. Anche la Parte Civile, che avanzò tenzi 
una siffatta supposizione, capì che il ra. Viene! quindi 
gionamento non andava; e soggiunse | pericolo di 
idhe era poco pratico, parlò di p 
? L'avvocato Sarfatti nega. ienze. Prime 





Silenzio ma ‘il Presidente, 
Non voglio ‘che si interrompa, 

*L’ avvocato Bertaccioli continua. Se 

na tale spinta venisse accettata, sarebbe 


nelfio corres 
la proposito 
fi. Franzolin 





Mai poi, vediamo se proprio si potera 
ensare ad tin assassinio per ottenere 
‘he da lite non ‘proseguisse, Credete wi, 
hie Ja lite sarebbe sopita, colla morte 
del Belfio? quelia , per la quale 









mai: potevano temere) dalla prosecunzion 
lella lite ?. Nulla: poichè si trovavano. 
alla. parte della ragione; Ce ne convince 
la Commissione del gratuito patrocinio, 
a quale, delibata ‘ta causa, scartava la» 
lommantia del -Belfiò!' Che: domandavano « 
i Vidoni ?... Riprendetevi i vostri terreni 
—' dicevano essi al: Belfio; — e dateci 


8; ll dott; 
ri o dodici 
e il Belfio va 








dar torto. 

‘Rileva poi dome il primo a lanciare . 
l’idea ‘che i. Vidoni volessero vendicarsi 
dellaî:lite, fil .lo: stesso Belfin — che non, 
è un.minchione. ;;-;1;: 4. 1 

— .lo ritengo: ..siano- venuti al .assa- 
egli all irmò. nel secondo in : 
gatorio — per impedirmi che pro: 
dissi ‘la caga, ie 0 +. wi 
fa bisogna:pensaro:che ‘il Belfio non « 
voleva sammettere::di; essere andato a . 

lo:-dei Vidoni. E la vera 
Ja;causa unica del fatto cs 
to. la Mina dell’Agar, la. 
‘gridà'e’ i‘ lamenti, spor- . 
in fuori e veduto ‘a terra sangui. 
Belfio; così esclamò : 

— Vedi .cosa;; vuol: dire andar sul 
fondo. degli altri!... 
E impossibile proprio, in questa causa, 
parlare d’ intenzione omicida e di 28- 


Belfio 2... Il Leonarduzzi ci dice 
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«Chi è 
tuomo. Pare dunque che straordinaria» 


rabinierì ci' dice che il Hellio gode triste 
fama : le sette condanne riportate in tre 


riamente sia da prendersi con qualche 
fatti, uni testimonio ci disse che il è 
Belfio; dal 1888, ora diventato una de: 
stia: Da: quell’anno. al 1890 subisee 
sette «condanne, -Schiaffeggia il Sindaco 
Osoppo; schiaffeggia il Sindaco di 
3 rivolta’ ‘tuîti“i parenti suo! 
i Tui. Degli altri testimoni © 





tori, si. potrel 
nzione omticid 
sendo, impedi 
ridere ‘e nol, 
tenzion d’ ué 
e i Vidoni pi 
), tutti debbo 
ava qualche a 







i dai i dé o) 
oppi dai fondi de egli era mi 
nipoti, Il Beifio è cattivo ed infingardo; [I discorsi rit 
vuol mangiare e bere senza lavorati uti — condan 
sciupata la proprià sostanza, vuole che ue cond 


per conti- 
nuare l'infingarda sua vita. È tepate. 


perchè lo 4° 
Mi bastoninò; ma io vado. 


Quést uomo ‘ha tale’ carattere, da 
passi estremi 





ezza li vede. 
Nezza ascolta 
= Che sia ve 
tora è vivol. 


male ne 
Rio 


Così ai Vidoni. Loti 








ritenere il tentato omicidio. premeditato, ! brogliarie è arriva: alle minaccie fi 1; BBBNT perciò! 
Ove questa qualifica si mme Lasaai farti: dum. crescendo ‘continuo. Tutti li dedi 
che cioè da San Rocco i tre giudica- | ‘dicono ‘che’ qualcosa deve accadere» on dano I 
bili partissero col deliberato, freddo, | tutti‘diéono che il Bello merita DIRT la prima vo 
nat i Jezione. E se questa lezione gli è iL legge; pro 
noi ci troveremmo di fronte a tre. g8- mo' noi ‘chè si tratta di 10 ® Paure di ge; 
ir Île conseguen: 


di difesa, se aggravino la posizione dei f sassini. Ora, siamo noi veramente di 


giudicabili o se lattenuino:; 
Ma vediamo di. quali colpe si appunta 


fronte a tre assassini ?... a tre malfat- 
tori così feroci, così efterati?... Uno de 


lo Zuliani. Si dice .ch’ egli ritardò la fl quali, ha sessant'anni : e nessuno d'essij 


estensione «lel rapporto su! ferimento 
del Belfio. Il giorno-dué accade il fatto : 


prima d’oggi, non ebbe a comparife mai 
davanti un tribunale, non solo : ma tutti 


ed egli non fa rapporto; dl giorno tre, f e tre godevana buona fama e — lo disse 


non fa rapporto ;«il giorno quattro, 
non fa rapporto;.10.:fa. solo il cinque. 


Ma quandò si è saputo veramente il * ci d 


la Parte Civile — erano amati è stimati 
Ì _ e stimati 
in frei Tl brigadiere dei. carab ieri 

vitime informazioni «sul Joro conto, 








‘doni, dovremo ‘escludere r 







i ; Vi. 
che per: Lorenzo, Pi 
Ma non fosse p' idea dell' #5 











‘sassinio — meditato, fredamente sE Ù Bellio e 
dertato, ‘come vorrebbe il Procura È gu ant 
6 E assassinio è cosa chef BBPUrio, rispose; 

nfitura ‘mite, alle retta 00° Alli È Cossa volla 

VI Gioi k Vorranno i. 

seppellito - ‘un SUO l Most, 

ta în casa ammalato è ® ne 
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non 
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non 
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spor- 
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pas 


dlice 
alane 
aria» 
ia 
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in tre 
dina» 
alche 


che Îl 
a de 
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co di 
stioî 
ni ci 
o, che 
fieno, 
lì del 


00 


sardo: 


prare i 
le che 
conti» 
epat?. 
j non 
lo a. 


e, da 
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pn lui! 
ale ne 
Ricu 
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pa ine 
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a una 
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pn 85° 


zo Vie 
pil’ 36° 
e con 
rotore 
he fe 


Sa parla t.. C 





un uomo, fino ‘a quel punto 
sto, buono, tutto cuore per 
2. con questo lutto nel 
i dolore pel figlio perduto, 
ff ang figlio ammalato ' — 
iti e concerti UN assassinio:?.,, È. 
pssibile che Lorenzo Vidoni ‘in ‘tale 
Mo d'animo prendesse parte a sì ef 
Bio concerto ;. dunque, ‘congerto non, 
A minaccie proferite. dagli, imputati. 
satamento, in pubblico, all’ indirizzo 
VESICR mandate anche a riferire-ai 
— provano anch'esse come non 


Micie che 
Mato, one 
8 famiglia 
— 00 

re n 
oscia pel 











È 
e inio si tratti, ma della volontà 
feb al Belfio una buona lezione — 
fi; intto il prese diceva, Questa, è 


Palta, la verità. cn 
idoni avessero premeditato di 
idere il Belfio, sarebbero partiti da 
N Rocco con le armi. E I 
Etarono — © Non. avevano intenzione 
ficcidere ; o non le usarono — e non 
toro questa intenzione nemmeno al 
hyento del fatto. wi . 

Ioitre le ferite al capo, il Belfio riportò 
tusioni alle gambo, alle costole * che 
nostrano queste forite ? ‘che i Vidoni 
suoterano nell impeto dell ira, e non 
È coll'inteuzione di uceidere. . _ 
liene quindi a parlare delle perizie, 
i nericolo di vita corso dal Bettìo. Non 
fi parlò di pericolo di vita che alle 
lenze. Prima, nessuno sì accorse che 
relio corresse un. tale pericolo. 

la proposito delle perizie, nota che il 
i Franzolini fa il ’primo'a ricono- 
tre il debilitamento permanente del- 
rto nel Belfio. Questo provi la onestù 
la Jealtà del professor Franzolini, sia 
Pegli sin chiamato perito ‘dì difesa, 
A civegli sia chiamato perito di accusa. 
altrande — poichè la' Parte Civile e 
Procuratore Generale chiamarono il 
lit. Franzolini cavaliere armato della 
lisa — a chi vorrebbero che la Difesa 
rivolgesse se non ad un chirurgo ch'è 
lustrazione della città, dell’ intera re- 
one? forse al dott. Lenarduzzi che 
de fuoruscito il cervello quando non 
è; al dott, Lenarduzzi che stende 
pei o dodici rapporti in cui si afferma 
h: il Pelfio va sempre migliorando, per 
ir qui all'udienza a dirci che lo stesso 
brava in pericolo di vita? o forse al 
brroco che sostiene il pericolo perch 
Bellio somministrò i Santissimi Sa. 
menti 9, A Fr 
Îl buon senso ‘ci dice ‘che i colpi alta 
sta non furono“violenti — per la sem-' 
ice ragione che non ci fu rommozione 
rebrale. att si 

Hl dott. Pennato dice che vi fu peri- 
fo di vita perchè c’era possibilità di 
lorte : come chi' ‘dicesse che, siccome 
ti i poveri, per la loro miseria, pos- 
no rubare, così tutti dovrebbero. ve- 
fe incarcerati ;.0 ché siccome: i-gio- 
ni scapati possono commettere. certe 
arachelle, si dovessero. tutti punire 

reato di adulterio, ©. 0 
Insiste con altre considerazioni 

bstrare Perroneità ‘del «giùdizio che vi 
sse pericolo di vita ,‘e conchiude ; non 
fu eccessiva violenza di colpi, non ci 
i pericolo di vita, non vi fu dunqne 
fienzione omicida. 

Dimostra come non vi sia stata que- 
a intenzione con un «quarto criterio, I 
pistoni onde i giudicabili si servirono, 
ron da essi tagliati } avevano dunque 
Ele armi per tagliarli :.e se di que- 
Bami non si servirono, ciò vuole ap- 
Minto dire ch'essi: da non altra -inten- 
one furono mossi che’ da quella di 
ere una lezione al Belfio, 

Anche Ja considerazione dell’effetto 
incato nel caso attualè ha un valore, 
Mrchè, se il mancato effetto dipendesse 
fi cause estranee alla volontà degli ese- 
tori, si potrebbe sostenere ch’essi l’in- 
pozione omicida l'avevano ma Se, non 
sendo impediti da nessuno, potevano 

cidere e nol fecero: vuol ‘dire che 
pienzion d’ uccidere non avevano. E 

e i Vidoni potessero urcidere il Bel 
°, tutti debbono esserne convinti : ba> 
Ava qualche altro colpo al capo di lui, 














egli era morto. È . 
Discorsi riferitici: dall’ Ortali.. Cam- 
Di do condannato ‘‘più ‘volte, ‘@ che 
di due condanne per aver ferito il 
N padre — dalla ‘di lui’ mogiie 
n dal loro figlio Deodato :.si crede 
to ati per vendetta. È per lo meno 
vi) pe quella famiglia si. trovasse 
Hruisiti giorno alle valcagna dei tre 
ig: alle tre e mezza li vede a 
vii S. Rocco; alle ‘cinque e 
n Î vede a ritornare; alle” sette 
i ascolta i loro conversari : 
ho, he sia vero?.. Guai per noi se 

Ta è vivo!.. Guai per noise an- 








Ma o non le! 





fa, pur ammettendo che tali parole } 


85 Di i ù 
DA, dagli accusati state pronunciate, 
o O provano l'intenzione omi- 
Bien povero solo una gravve conci- 
Der i È È f 
n ma volta si trova in conflitto 
È pauebb ts provano le ansie, i timori, 
lele CH di gente , che 8° impressiona 
bi vmseguenze d ua reato commesso 
rione o Mento di non. frenabile ecci- 
I d'animo, 
ioni ae penso, domandato se i Vi» 
ssero avuto i ri e 
iderlo, ani in tenzione di uc 
E ioni volla che mi'sappia! 
Sa ano i Giurati essere :pi 
Pil accaniti del Belfio ? 


1V i 
ioni agirono perchè provocati. 








d'animo, tutta propria di chi , 


| dinieghi- di aecondiscendere a 


“sui loro fondi. 


‘da Udine oi 





Non solo- provocati «dal contegno ostile 
del  Belfio in: precedenza = da’ suoi 
giuste 
ed eque proposte, da’ suoi insulti, dalle 
sue ‘minaccie, dai continnati furti in 
doro danno : ima provocati dal fatto che 
il Belfio, quel.giorno stesso trovavasi 
Ì fon ci sarà stato, forse: 
ma-il Rellio ammette cho. i Vidloni cre» 
dessero ch' egli-‘era sui loro fondi : e 
se lo ammette.il Bellîo, to faranno pure i 
signori Giurati, 

Conclude ch'.essi, al quesito se ì Vi- 
doni percossero il Bellio, risponderanno 
si : ma negheranno l' intenzione dì ue- 
cidero, negheranno la premeditazione 
ed alfermeranno la provocazione. 

Questo sarà verdetto di giustizia: 
mentre il domandato dal Procuratore 
Generale, sarebbe verdetto di vendetta, 
che toglierebbe i Vidoni alle lora fa- 
miglie per 15 o 20 anni. 





Nella udienza pomeridiana replicarono 
l° avvocato Sarfatti (Parte Civile); e 
ioposo al essi l'avvocato Girardini della 
Difesa, 


Furono condannati : 

Vidoni Domenico.e Antonio:a 19 ann 
e quattro mesi; vi 

Vidoni Lorenzo, 9 anni e 2 m si 


1 Comitato 
per l'esposizione di Brazzà 


si riunisce -lunedì mattina alle 9 nei 

locali dell'Assòciazione Agraria friulana. 

Il presidente Co. Detalmo Brazzà che 

trovasi in Germania verrà ad assistere alla 

seduta. E' certo che per. l’ esposizione 

verrà scelto il giorno60d8 setterabre p.v. 
In gattabufa. 

Ieri costituivasi în carcere il calzo- 
laio Zoratti Antonio fu Biagio, dovendo 
scontare un anno ed un mese di reclu- 
sione, cui fa condannato dalla Corte d’Ap- 
Rello di Venezia per complicità in reato 

ì furto, 

— Dalle Guardie di città ‘ venne jeri 
arrestato Pellarini Giovannì facchino, 
condannato in contumacia da questo 
Tribunale'a mesi 4 e giorni 20 di re- 
clusione per contravvenzione alla sor- 
veglianza speciale. È 

. Mietida hozzoli 1891. 

La Camera ‘di Commercio, di Udine 
determina come segue .il prezzo medio 
provinciale ‘per 
bozzoli : 

a} gialli ed incrociati gialli 
b) verdi, bianchi ed inero- i 
ciati bianco verdi 246.292. 
Feste a Venezia 
Treno di placere, 


Itinerario, del treno in partenza dò- 
menica da Udine per Venezia : partenza 
645 fint. i Pasian Schia' 
vonesco7.; Codroipo 7.19; Casarsa 7.37; 
San Vito-al Tagliamento 7.46; Sesto Cor- 
dovado 7:57; Portogruaro, 8.15; arrivo ‘a 
Venezia 9.55 ant. e 

Prezzi dei biglietti d’ andata-ritorno: 

da Udine ILa classe, 1 8.85; Pasian Schia- 
vonesco 7.60; Couvoipo 6.80; Casarsa 6.05; 
San Vito al Tagliamento 5.65: Sesto 
Cordovado 5.20; Portogruaro 4.60. Di 
Udine IILa classe. 5,40 ; Pasian Schiavo- 
nesco 4.90 ; Codroipo ‘440 ; ‘Casarsa 3.95; 
San Vito-al Tagliamento 3.65; Sesto 
Cordovado 3.35; t'ortogruaro 3.00. 
. Gli speciali biglietti di andata-ritorno 
colla*riduzione del 60:00. saranno va 
lidi per l'andata coi soli treni speciali 
e pel ritorno con;tuttii treni ordinari, 
esclussi i diretti, fino all’ ultimo treno 
del 28 in partenza da Venezia. 

La vendita dei biglietti. speciali con 
riduzione del 60 per 100 incomincierà 
nelle stazioni suindicate la mattina del 
giorno 25. pa SE 

I normali ' biglietti di andata-ritorno 
distribuiti nei giorni dal 25 al 27. luglio 
per Venezia dalle Stazioni normalmente 
abilitate alla vendita saranno’ validi ‘pel 

















ritorno fino all'iltimo tremo in. par- . 
tenza da Venezia jla sera del giorno 28. . 


Programma delle feste : 
Domenica 26: 
Gita in mare 
« Rialto ». 


Regate internazionali nello splendido | i 
bacino di S. Marco con la Presidenza: 


onoraria di S. A. R. il Duca di Genova 


e sotto la Direzione: del Rowing-Club- 


Italiano. ti 
Spettacolo d'opera Aida al Teatro 
Malibran. 


Illuminazione straordinaria alla piazza ; 
di S. Marco a:fuochi di bengala. Con-; 


certi musicali. 
a Lunedì 27 :. . 
Divertimenti e Teatro nol grande Sa- 
lone dello Stabilimento dei: Bagni al 
.Lido, . È 
Grande Serenata 
—- concerto vocale istrumentale ‘sopra 
la galleggiante appositamente costruita 
e sfarzosamente iliuminata. ._ : 
Concerti ai Giardinetto Reale ed ai 
Giardini Pubblici. . 


Gita in Mare nel giorino QI: 


La gita in mare avrà luogo gl giorno? 





27 partendo dalia riva. degli., Schiavoni 
alle ‘ore 2: pom. .precise e ritorno. alle 
ore 5 pom.‘circa; — Il‘prezzo è fissato 


in L. 3. — Acquistando però i biglietti. 


nelle Stazioni della ferrovia o durante 
il viaggio il prezzo è ridotto a L, 2. 





sussidi 


ogni chilogramma di 
; SSR RR 
L 271.724 | 


sul grande ‘ piroscafo 


lungo il Canal grande 


MSMORTALE: DEI PRIVATI, 
Nu 55 di sindaco 


| del Comune di Palm di Prato 


Avvisa. 

E' aperto il concorso al posto di mai 
stia per la scuola mista nella frazione 
di 'Passons al qual posto va annesso lo 
stipendio pagabile in rate mensili po- 
stecipate di L. 770: — compreso il de- 
cimo di cui l'art. 22 det R. Decreto di 
Ott. 1885 N.o 3496 (serie 3.2.) 

Le istanzo d’aspiro, coi documenti in 
bolio legale, sono quelli prescritti dall'art. 
147 del Regolamento approvato. col R. 
Doe. 16 Febb, 1888 N. 52920 saranno 
prodotti a questo Municipio non più 
tardi del 10 Agosto pi v. 

Pasian di Prato. 15 Luglio 1891: 

Il Sindaco. 
Zorzi. 
— rr —_——_—_—_—_— 
| Notizie telegrafiche. 
Il colera in Asia, 

Costantinopoli, 21. In seguito 
alle notizie dalla Mecca annunzianti che 
‘il.numero dei decessi quotidiani del 
; colera è aumentato improvvisamente 
I edi il colera ha invaso Gedda, il sultano 

ordinò oggi una riunione straordinaria 
— del consiglio ‘sanitario per prendere delle 
* misure profilattiche, 2 

La Regina fra i monti. 
Gressoney, 23. Iersera alle ore 9 

vi fu una fiaccolata ed ‘un falò in o- 

nore della regina. I monti erano leg- 

‘giadramente illuminati. La popolazione 

acclamò freneticamente alla Regina che 

si. affacciò al balcone per ringraziare, 

- Il peincipe.di Napoli in Inghilterra, 
sondra, 23. Il Principe di Napoli 

si recò in carozza a Bukingham Palace 

a, mezzodì per visitarvi il duca e la du- 

chessa di Connanght e la principessa 

di Battenberg, indi si recò in una vet- 

tura di corte a Marlboroug House ove 

fece colazione col principe e le princi- 

pesse, di Galles e con gli alti i membri 
“della famiglia reale. Nel pomòriggio vi- 

sità l’ esposizione navale: stasera pranzò 
«presso il prineipe e la principessa di 

Galles; gli stati maggiori dell’ esercito 
‘e della marina, presenti a Londra, vi as- 
sistettero. È 


Gara di tiro a segno a Lione. 


Lione, 23. Nella gara ‘delle rappre- 





















1 


' sentanze riuscì prima quella dei Cara- 
binferi di Parigi — seconda Les armés' 


 reunies de Chaud de fond in Svizzera 
— terza quella di Roma 


* da Bertolini, Donsanti, Voladini e Vil- 


| 
| 
Î 


resentata 


* letti — decima quella di Torino — un- , 


: dicesima quella di Pisa — dodicesima 


i quella di Brescia — ventesima quella di : 
. Napoli — ventiduesima quella di ‘Ve- ! 


rona. Moltissime erano le società con- 
i correnti. Nella gara pel gran premio di 
Lione risultarono premiati : Gierlieri di 
Torino l'ottavo e seguono Lindegg di 
( Brescia, Villetti, Veladini e Donsanti di 
Roma, Benvenuti di Pisa. e «Bertolini di 


‘ Monterotondo. 
———_< 


NOTIZIE DI BORSA 
VENEZIA 23. 
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Sconti 


‘ Banca Nazionale 8 00. 
Banco di Napoli 6. 010. 








Cambi * 
a vista a tre mesi 

ì da | a da La 
‘Germania . . . . + | = |124.25| 124.40 
‘Francia . . . | a 






Londra . » 





“1287 50 
‘'Bancon, austriacho|217 7 
Pezzi da 20 franchi 


sn 
BORSA DI TRIESTE 
3 del 22 corr. > ©. 
Napoleoni 9.34. 112 a 9.35.I;2 Zecchini 
ÎE.B4 — Live sterlino 11.74— a 11.76—- Lire 
turche —,— a ——— Londra 117.15 a 1i785— 
“Francia 46.50 a ‘46.70, Itala 40.85 &. 46.05 
Banconote italiane 45.95 a 48.05 — Banconote 
germaniche 57,70 a 57,80 — Rendita aust. in 
‘carta 92,65 a 92.85 — Rendita ungh. iù .oro 4 
tp e. 105.— a 105.25 — detta in carta 5 pc. 
02.— a 102.25 — Credit a 245 {> a 29550 
Rendita italiana 80.112 a 90,018 
Lotti turchi 33.50 — Serbi 3 p. e. 38:75 
Serbi muovi 3.25 a 5.50, Croce rossa 


LA 





4 ‘» Vienna-Trieste 























ital e DAS 4 
.. Borsino, serale dol 22 Luglio. — Rendita au- 
striaca if carta 92.70 a 92.85, Rendita ‘unghe- 
rese 4 p. e. 104.99 a 105.10, detta in carta 
402.— a 102.15 Napoleoni 9.35 1= ‘8.19.96. 
«fine _luglio 9,35 |— 29.36/— Londra 117-518 a 
*147.718— Credit 294.50 a 295 501 Rendita italiana 
90.318 a 91.718 Sat 
i: VEENNA, 23 ore 10.22 (anti ). — Azioni 
“Credit 295,=. Anglohank 456.75. Banca Union 
‘235.75. Lombarde 101.62 Napol. 9.35,1}5 Ferr. 
Stato 287.75. Azioni Credit ungherese 341.25 
- Rendita aust, carta 92.80. in oro —. 
lungh. oro 4 p. e. 105.15. Rendita ungh. in carta 
3.010 102.45. Azioni Lloyd -==— Azioni Ta 
illacco 163:— Linderbank 210.25: Ferma, 


ì 


- e 
: Luo Monmoco, gerente responsabile.” 























| AVVISO 


"dl liquidazione vini all in- 
grosso — bianchi e;nerì — 
(Qualità assortita a prezzi ri. 
dotti. © ri ETRE 
*-. S. Vito al Tagliamento. < 


Î L 








da. Lire .100,000 - 200.000 
10.000 - 5.000 


molti altri minori 





DA SORTEGGIARSI 


In clascuna delle estrazioni cho avranno luogo 
îl 3A dicembre £891 - 30 aprile + 3ì 
agosto - 3£ dicembre 2893 


SI POSSONO VINCERE 


colla spesa di 


se UNA SOLA LIRA 


PT, 
@&- Un numero det valore di UNA Lira &; 
concorre senza altre spese a tutte le fi 
estrazioni della Grande Lotteri« Nazio- fi 
nale, autorizzata colla legge 24 aprite | 
1890 N. 6824 Serie -3.a e R. Decreto fi 
24 marzo 1891. 9 
——————=———mnzz\j 
Domandare ai principali Banchieri e Cam- 
biavalute del Regno il Programma dettagliato. 
È incaricata dell'emissione dei Biglietti la 
Banca Fratelli Casareto di Frane. Via Carlo 
Felice, 10, Genova. 
Pil 
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1° I AO 


Teso Odoardo 


Chirurgo - Dentista 


MECCANICO 
UDINE —- Via Paolo Sarpi, N. 8. 


! 
UNICO GABINETTO D'IGIENE 

per le malattie della BOCCA e dei DENTI 

Visite e consulti tutti i giorni, dalle 8 
alle G.-Si cura qualunque affezione della 
Bocca, a i Denti guasti anche dolorosi in 
massima non sì estraggono ma si curano. 
Si ridona l'alito gradevole e la bianchezza 
ai denti sporchi. 


Denti e Dentiere artificiali. 


n ie] 











GRANDE 
- Stabil. Balneare Comunale 


fuori orta Venezia 
dalle 6 ant. alle 8 pom. 


iti 
STAZIONE rt TICA ALPINA 
ARTA (Cacnia). 


Metei -157 sul livello deì mare. — Acque 
solfidrico magnesiache alcaline, 

Linea Udine - Pontebba — Stazione per la 
Carnia — Posta, telegrafo — Farmacia, — 
Medico consulente é direttore: Cav. Pietro 





dott. Albertoni, prof. dell’ Università di Bolo-- 


gna, medico locale Italo Salvetti. 

Stsbilimento @rassi prop. del nuovo Albergo 
Roma in Tolmezzo- Apertura 25 giungno — 
150 camere ammobigliate a nuovo — grande 
salone da pranzo — Caffè. Sale di bigliardo e 


di lettura — Teatro — Servizio di cucina al-- 


l'italiana Omnibus ip coincidenza colla ferrovia 
— Servizio di vetture per gite di piacere — 

Acqua pudia. princi attivi medicamentosi 
nella detta acqua sono l’acido solfidrico, il sol- 
fato di magnesia, il bicarbonato di calce insie- 
vo ad altri carbom. L'acqua viene usata per 
bibita e per bagno a varie temperature E" 
indicata. in isvariate affezioni morbose della 
pelle non febrili, ed in ispec:al modo nell'ec- 
zema "cronico, nella psoriasi, nelle malattie 
de! sistema linfatico glandulare. Per bibita si' 
usa nelle persone che soffrono di sti 
ed emorroidi, di catarro bronchiale, di itteri= 
zia e catarro gastro-inte-tinale cronico, di 
fezioni delle vie. orinarie con renella e calcoli, 
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“og Sollrose = Regie Fermiginose 
Plano d' Arta in Carnia - 


+ ALBERGO POLDO- 
{metr! 498) 
Apertura 26 Giugno 


" È an ci 
Albergo ormai conosciulissimo o sompre pre» 
ferito porla sua olovata ed amana posizione; 
por i comodi pilone cd il servizio inappunta=': 
ile a prezzi modicissimi, per la bravo distanza 
dallo Stabilimento della fonto minerale Acque ’ 
fudie del quale è pura conduttore Ji sot- 
moseritto, dove in questi giorni si riuscì a ri- 
trovare anche l'antica sorgente d' Acqua 
ferruginosa. % 
Getto d'acqua pura di Fonte a tutti i piani; 
camere da letto ammobigliate a nuovo; grane © 
diosa sala da pranzo; salotti da musica, da 
bigliardo, da lettura ‘@ da convegno; nuovo 
ed amplissimo padigliono ombreggiato da dope 
pio flare di tigli. RX Î 
Ottimo servizio di vetture per là Stazione. 
della Carnia o per gite di piacere, 
A brevéè distanza (Arta) v'è l' ufficio tele- 
grafico; la colfettoria postale è annessa all'Al- 
argo. 



























































Il Conduttore 6 Proprietario 
Osvaldo Radina Dereatti, 


Ossarvat. Bacolgicì paga | 


‘con figliale n GIULIANOVA 


Orravo ANNO D' ESERCIZIO 
Seme bachi razze pura ed incrociata confe- 
zionato unicamente a sistema cellulare con 
selezione mieroscopica. x 
Per informazioni e commissioni rivolgersi al 
Sig, Mareo Pacifico Cancianini rep- 
dresentante ia Udine i 
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FAMI DI FOTOGRAFIA! 
s + d'altizo Catar 
dogo illustrato 
con 100 incisio» | 
ni si apediace gra | 
Hi tis è franco contro 
4 richiesta indirizzata 
al Direttore del ‘* 
Dapasito Conerate d' Apparecchi Fotegralici 
| 0° 41. Hdejonca, Mittano | 
De O Vara page . 
——————————_—m———————  ————____tns 
Ai possessori di rendita, italiana, 
A comodo dei possessori di rendita 
5 e 300 si avvisa che presso il Cambio valute 
Giuseppe Conti, in Udine si potrà, contro>con- 
segna dei titoli vecchi di rendita, ricevere i 
titoli nuovi, tosto emessi verso pagamenti 
di cent. 50 per titolo oltre il bollo, - 
Le richieste saranno di preferenza evase 
quando venissero presentate dieci giorni prima, 
AL FRIULI Ù 
Grande Concerto Vxcale istr 
mentale 
principia alle ore S 4]/B. — 
INGRESSO LIBERO 
PERLE ANTIASMATICHE 
Rimedio interno per Ammatlel -di 
qualsiasi natura con risultati continu: 
tivi, (Formola: Cascara Sagrada 0,95 
- Doligala senepa 0,85 gr.) L. & fa-stat. _ 
Farmacia al Salvatore, Vienna, 
( o Tarta Sia 22, Senta in Italia 
rosso A LO! on, Milano, 
dopositata "Paolo, 11 - Roma, Via di Bietra, 91 
Udine; Comelli Francesco — Fabris Angel 
— Farmacia Filipuzzi — De Vincnesi -Fosca= 
mini 
CHI SOFFRE di mala itio nervos' 
sperimenti la am- 
mirabile efficacia delle celebri POLVERI AN- 
TIPILETTICHE dello Stabilimento Chimico far- 
maceutico del cav. CLODOVEO CASSARINI-in'.' 
« Bologna, Consentita la vendita dal Ministero 
dell Interno e premiate in diverse Esposizioni, 
mondiali e nazionali Migliaia di certificati 
Medici attestano la guarigione dell’ epilezt9, 
isterismo, neurastenia, corea, eclampsia, ‘sci; 
tica e nevralgie Ein genere, palpitazioni 
suore, insonni «, ecc. — Le POLVERI CASS 
RINI trovansi in tutte le primarie farmaci: 
di ltallao del!’ stero. In dine, Giacomo Co 
satti. ti 











mos 00080908 | 





& Sacchetti Orleans da L60220 
VESTITI DA BAMBINI DA L, 6 A 15 





BPOSITO VESTITI FATTI 








GRANDIOSO DI 
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di Pubilleità EUIGÌ-FADRIS e O. — UDINE: — 


pt ti I'Impresa store, presso de MANZONI. | 
micovone (presto I'ISIPTEFLITANO — ROMA — NAPOLI — GENOVA — P 


î 
ONDRA: 


pe CAMMINI RAI 











































POLVERE. 


conservatrice del: 


ino 


Questa polvere, proparata. dal +valente chimico. Montalenti, cong 
intatto: il o ed il ‘vinello sache in vasi non pieni. 0 posti’ 8 tano È 
» 
; 
# 
=» 
* 
* 





tenuti tn locali poco freschi. _ i ; 

Arresta qualuuque malattia inciplente del vino: dacchà venne posta 

in commercio, sì ebbero a constatare diversi. casi di, vini.che comincia= 
avno a inacidirsi e furono completamente guariti. 

. T vini trattati con questa polvere possono viaggiara senza paricoli. 

I vini torbidi sì chiariscono: perfettamenta in pochi giorni. Numero, 


































ppio Claudio, col noto apologo, dimostrava ai Romani che tolta allo 
Afiomo la forza digestiva, tutte lo altre parti del"corpo sarebbero 
andate lentamente deperendo. 

Fortuoatamente la scienta potò eliminare tale pericolo, che, in quei 
tompi era pur tcoppo inevitabile. 

Qggiài, grazio all' invenzione del prof, dote. Kemmerich, per uno sto» 
maco a cuì per malattia, per debolezza o per difelto di o-g niamo sia 
diflie 0 deloroso il digerira, sbbismo 1° ahmente già / epfontszato, cioè 
in«condizione d'essere direttamente sesimilabile per, la nutviziono del 
iando alio atoraco ogni lavo:o e fatica. 
bdo udo:tato dal dott? Kemmerich, metodo che ha fatto 
ricuperare la-entn0 a tante persone già cond»noato, il processo della 
peplonizzazione si cAlattua nol Pepione di Camie Kémmerich, at di 








sigsimi certificati ‘raccomandano. questo nredotto. 
I Collivatore, il: Giornale | Vinicolo Italiano a:altri periodici gli hanno 
dedicato articoli d' elogio, . oi o 
Ogai scatola contenente 200. gr. cha serva. Qottolitri di vino 
bianco e rosso; con istruzione dettagliata, lire B.E0O, per duo sertole 
o più:lre 8 l’uua; sconti per acquisti rilevanti, .:; " 
Unica rivendita per tutta la-Provincia, di Udine presso l’ IMPRESA 



















nrmen 


mori dell'organismo, e lo atomaco riceve wi ‘nutritmebto neì quale nor 
i Fori d nulla n elsbo sres l'alimento. così Hi parato, penetra semplice» i di PUBBLICITÀ LUIGI FABRIS, 0 C, UDINE, Va Marvecio, casa Mi Dice 
i mente nel'e juweti dollo stomeco, .ei mpartinca nel. corpo e rinforza scladri, o. 5. ils ' pianor 





1' organismo senza esigare dallo stamrco, che per qualsiusi motivo non 
1 funziona la menoma attività. x 

Il prof. Eemmerich ha saputo togliere si suo Peptone il guato odioso 
d'una medicina € far:0 na nutrimento aggradevole al gusto;.cosirchè. 
esso può essere sopportato per molti anni, sì eneroita l'effetto più sar, 
latars nella nutrizione dei funcialli, deglì arumplati e dei conyalesconti. 
Le persone che occorra nutrire col più piccolo volume possibile ‘di 


MICMIICICNIICAICIAMMIICICICICII III: Fifa 


DR fi avrà a 
' s° da studia, tasca ili io. forma dif come 
Timbri ciondolo, di medaglia, di ferma cui pio 1 
<TR di penna, dj temperino, dorologio da + 


quale 
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sostaoza, ne possono prendere fino a 150 grammi al giorno, rafta: 4 
. Mae e Pete Pieroni è Medici: +. S. —— | scatola: da fiammi È he 
; Dott B ocelli Guido, prof ssors di Clinica Medica +; . » Roma . © ago una improotilili "e! 
Dott, Bozz.la E. millo Paolo, professore di Clinica Medica. . Torino nitidi: È ietall a flepe 

Dott, Bruni Gaeta:0, prof. parégg. di Clinica Proped. Medica .' Modena " Liù ‘0 ai 
Dott. Cia amelli Gennaro, professore pareggiato di Clinfoa + Napoli #i AE8 
Dott. Cristoforis nod. Mafachia ns 0 0 + + Milano, 1 Belga, 
. Dott Giov-nni A,, professore di Medica . . . +» Padovs . Qqua's odi 
Dot Fari Auguslo, professore di b Medica aes Bologna forma è ° 
tt. Sammola Mariano, pro/essora di ica Terapeutica — Napoli È pani 
Dott. T deschini Cesare . è £ Lie se +» Milano mensione, | Quo 
Do tt. Tomasell. S., direttore della -Ci Medica. » 0 « 4 no 
© molti altri che ebbero occasionisvditconitatatne lu -grande 6! pal le $ l'inter 
raccomandano caldamente, siccome l' ‘a gli alimenti în pareechie, 19 ° “ è di vero cai (er 1 
forme morhose dello stomaco e degli intestini. “© Nr i 3 bri cho yuli per N 
ui : vu strani 

o 






19 nEDAGLIE E DIPLOMI D'ONORE ID» i Rare 
HI Peptone Kemmerich sì trova nelle principali Farmacie e Drogherie. $ eg #,ad'ognipersona privati 
- it i d 


faliane 
prezzi 
nicamente È a pdl eu 
UBBI i DI i gen 
PUBBLIC: i i 


‘godo « 


























25 ANNI DI SUCCESSO fon 
a & valloli 
" riport 
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= Ss 
mio 
u È ° = { ci 
de e o = ARIEL 1 UT 115 Td 
.S © È 5 |» sani collus ifa rinomatisima Polvere Destifricia 
sa o 3 rom. prof! VANZETTI specialità esclusiva del chimico -.farm: ista C 
da E 5 |TANTINI di Verone, l Lo gi 
= li & . Rende ai denti la bellezza dell'avorio, ne perviene e gu 
5 È 5 frinforza le gengive ‘fungose, smorte e rilassato, purifica. Î alito, 
ga 24 E lÎbocca una deliziosa e lunga freschezza. ; Ar A ; 
: s s _ Mm Essa è composta di soxtanze che non «possono arrecaro il benchè minime 
i 16 59 2 |tsnno allo smalto dei denti essendo la sua base îl magistero di calcio purissimo 
n Se ma aspressamente preparato coll’agginata di scelti Olii. essenziali eminentemente 
{ 2 S|uotisettici. ©“ CARRI SR 220 ;dendo 
s Lire UNA la scatola con. istruzione utà: dl. Ponte del Baretileri, : Di 


Esigere la vere. Vanzetti Tantini — Guardarsi, dallo falsificazioni, imitazioni 
sostituzioni ' " . 


. PAR ‘“Proyadi presso i principali CAFFETTIERI 
NB Si spedisce franca in tutto il regno inviando | importo aC. Tantin, SA 
o 


“Fovati pi 
a LIQUORISTI, . 


‘ non dî 
* rancoi 


































































































































































































Si VENDE Verona col solo aumento di 60 centesimi per qualuaque numero di Del 
REGNO. .catole. RE RERERE De 
Deposito generale in VERONA nolla Farmacia Tantini elia Gabbia:4* Oro e < Naro 
viazza Erba N. 2. ; Ù 1 prartene PEPPE, “MUOVE 
In Udine farmacie Gerolami, Bosero, Minisini e profumeria TI CEST = Il qua 
Petrozzi e in tutte le principali farmacie e profumerie “del'Regno. ©“ |" met " 7 7 PERA siffatt: 
i Qchroma Lagopus. B =» 
an STATO Sir "de corgai 
LI. AIR Qu ome vie: to lugido ottimo per schMIBB dio pi 
4] i PU ativali; fi ti di liglio, ode. Ammorti : taggio 
ni i troni vt Sa slo-preserva 6 lo fa bi re meraviglioanmen! » 
dei .Frati..Ago stiniani di San Paolo. doge ‘aoalavanninae ‘I dI Pao dalia a Si gento ‘alle Espotl all'Ita 
di Eccelienie LIQUORE stomatico 4 sha dagli abit Osti I ; ficonosciuili suprer 
È da ‘prendersi tanio semplice quangn . - .{J anche per. le più deli o, Lira $.50 esclud 
x 7 a alPuogue di ‘Seltz, preferibile'a __/ | ? n I intimo 
molti che trovansi in comme, - 7 x, 5 ‘804 arl ; ; cia Abusi dp 172 incia presso f IN vi 
‘cio; “pel ‘suo ‘gusto squisi O PRE Lù Ruta Frovincia POS INA Pag 
Usi tissimo. ; DA 1 : aoi, p 
Ari tutti i giornati PREZZO camen 
quotidiani di Udine e dik t l dtt en elia È, * È i _z = OO 
Vicenza, Re i LO 7 0 c È tragli i df i ‘ani 0) legrin 
TARIPFA 4 " > , «io, Udi le p 1 cantoni 80: ek “iis Hob. SPS 
Gorpo del giornale L i UU por li ; Amido Bsn of. AIA GidALI MI 
nce le firmo (nosre> RR È dd i n — Scatola piocole son I * 4 : I 
agio Ro c FRA grande i e; Spectali Abb 
Î Sraziamenti) 060, del a presso > are pavimen terrazzi sijta venoztant Ng 
Tera puetne i sero dietro il Duomo, c ranttoniy quadron:. pùrquets, mobili dala 
a teserzioni si mberaze col izauneca ca all'Impre» ; # , È ceo. è I îa 
sa pi pube sà Lusig ; ' Lo tro nanzia 
pi vas” Miioiadeli Una elegaîte scatola da mn ehilogramema fa Marzo 
‘n. db. VEE quattro; é serra por lacidare sirca 50 rinetel quadra Non e 
supétficie ZIE Au sono a 
I La Deposit e vendita presi I IMPRESA DI PUBBLICIT: 0 Basi 
- i Contro il Tazio "| "fj.ci FABRIS è 0. UDINE,:Via,Atosare, Cata Mosa nomi 
5 Wein - pulver. Egregio SigogrBieléri +Milai I degli Abiti. ir 
repsrazione speciale colla quale si i, “Febbr: i "| -L’ddore acuto della ." ua 
ottiene un buon vino bianco spumante Padova 8: Febbraio 4891 di polvere..Naftalina, im= Società 
tonico digestivo. Dose per:50 litri lire Avendo. somministrato in parecchie 0c-"| pata lo snlopno. Si \ va uifosti, 
470. Rivolgersi all Impresa di Pubbli- casioni si miei infermi sil'di.iLei Liquore, |Î 1 dotti tenti tte 3 ! . di Rove Sehinit 
cità Luigi Fabris e C. Udine, na Mer- FERRO CHINA -posso assicuraria. d’ aver I n . preparata ‘dalla Ditta ARI se i n pro è cav 
n cerie, casa Masciadri n. 5. .' 1 sempre.conseguito vantiggiosi risultamenti. «sola quantità di questa .| (Trentino). Ridona, &i° chop fi ed sila barba "ci TT 
3 g Con tutto il rispetto suo derotissimo del mobile denti tivo, solere.nero,; castagno, A biondo. La sua #20 un 

| <A gli abiti; peli dirottemente sui bulbi, li-1inforza:e lor salle sò Nei 
Di \ t 0 olubile ‘iutdo colerente, Neo puoce, sicn insudicia la Pi 1 certa 
. . e 1 S beria,; leva le for fora e Julisce la test rivi s 
per attaccare ed upire ogni sorta di cristallo nell’ ora “ f ubigli grando.con istrbzio fn ‘fra ;liogue in in al co 
porceilane, mosaici, eco, 3 iv PG «plice Ure.8, in astucciò elegante }ire.8,95- Di Ra 
Presso cent, SO la bottiglia con istraziono, i pen dai principali farmac Sio può. averla anche “direttamente cs Di 

N i I} Ù È la liguoristi, de gn e. a 

Si vende ia UDINE presso 1’ Zmpresa di pub q U dina; Vini Merci ; n; ii 5 cas l St 
Li 2 rerl 





Giicità Luigi Fabris, O, Via Mercorio, case 


Masciadri, n. 6. , Ria : i i 
«cene ET ri dal Friuli — Propriatarto Domenico del Bianco, 





